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uano fortĩ carboni , & ſeccalegna . Qul ſto vedendo io , non poteua ſapei

pPerilche vedendomi lagrata Ninfa di marauiglia moſ -

2

di ciò la cagione ;

ſo diſſe , Peregrino pi eſto vederai vn pietoſo , & humano ſacrifi cĩo collo

carſi nella diſperat pregione E i0 , pere He 6 fa queſto ? Et ella rihoſ

Per la De della beltd . Percioche di queſlo ne ſu inuentore Narciſſo . Di -

cendo eſſa queſte parole , ecco molci crudeli con groſſe catene menar certĩ

1 3 — RFri . i l
à me fra loro miſeri , & infelici , conobbi la dilet -

Pre, ui , oue auicinatiſi

toſa funciullaperſeguitrice della prole del Sole, Laltra eraia ricca figliuo -

la 4Hipperione , vi èra anche locioſo padre di Chirone ,& il polueroſo,

nero padre di Vulcano . Queſti con pianti , & lacrime & quelle con pieto -

ſe voci , & gridi intonauano tutto il luogo . Hor chiuſi nella forte pregio-

ne , & acceſoui attorno Fardentè foco , più ĩ pianti loro cre ſetuano , & pin

i gridi aſtendeuano al ielo : Dohphο vn hora , ò quaſi , vidi ſ empij operã -

ti eftrahere le arſe carni , & conuerſe in fluente matel ia, la quale da eſft

veniua gettata fia due ſpianate , & liſcie laſtre , oue eſſa mat eria congel -

lataſi ,& d ' indi à vn pe⁊o eſtraheuanla . Quefla riport ata ad vna ruo -

ta , ( per certo lor affetto ) mi faceua marauigliare , & piũ attonito re -

ſtaĩ quando la mia cara Ninfa ini conduſſe d veder , non il fonte di Nar -

ciſo ; ma piũ ſuprema fabritatura , nella quale vedeua il Cielo , Arbori ,

Fiori , Huomini , & Animali ſecondo il ſito della congellata , & lucente

materia , & veniua dico moſtrando per refleſſo le rapite ſi gure de l ' op -

Poſiti , ſempre conuertendo ! opPoſito con finta d moſtratione dell ' oppe ſi -

to . Queſto non . lamente ſu cagione della morte del belliſimo Narci -

ſo ; ma doppò infinite , Ninfe, eſſendo ſtate falſamente ingannate , da que -

ſto ne rimaſero come ſtolte .

Sceſo da vn colle , peruenne ad vnv illageio , natra di aleune lettere che erano

ſopra la porta , & di vn ſtrano caſo . Cap . 20 .

E R Vaccreſciuto diſio di ſeguir piu oltre laſciaĩ queſto

luago , & caminando per vn Ftretto calle, eſſo mi conduſde

ſopra vn ' ameno colle , oue ritrouai vna ben fabricata

Nicchia , nella quale eraui dentro vna marmorea ſtatua

6 vno ornato libro in vna mano , & nell ' altra
ch ' hat

Oueſta era ſituata ſopra vn Piedeſtale di

. . ◻ vn compaſſ -

Alabaſtro , nel gualè erano queſte note .

I
5 ALA

La Nicchia era caggionata da quattro guadroni di finiſsimo marmo ,

con la ſua belliſſima cuba . In quelli, oltre molte intagliate fogliature ,

eraui vn breue per ciaſcun gquadrone ,in vno d' i Juali eraà deſeritto coſi
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31 YENISOovIIFIAETAIYHOR HAnrr . NeEaltro era ſcritts .
TTRINNIONM . z . TENET . Nell ' altro .
SORDIANVSIOOο . CONTINET . Nell ' altro .
PERGAMENSES LCC M. 5 ERVAIr .

Sopra quefta Nicchia ui era vn altra flatua di marmo con un Piede -
Hale ſotto

ĩ
piedi , nelquale eranui ſcritte queſte notte .

10AN : CVTHENBERGVSTEVTr .L: IMPRE . LIT . INVENV .
Ilche dimoftraua che queſto fuſſe Ftato principio di ampl iar per opre , et

inuentioni ſue queſto ſito . Doppò andaua conſiderando queſtefigure & ve -
deuale da perito maeſtro iſculte poi riſguardando il delitioſo colle tuttoda ſcondiferi arborſcelli fatto ombroſo , non ſaneua in qual parte prender
doueſſe il mio camino , & piu oltra guardando al baſſo del colle , uidi un
bellilſimo villaggio cinto de altĩ muri perilche rinolgendomi ucrſo quel lo -
60ffitrouai un ftetto calle per ilquale peruenni alla Porta del veduto uil -
laggio . Quiui mi firmai d contemplare queſta belliſſima entrata , oruatadi colonnato , Piedeſtale ,haſe, capitelli. Arch itrauè , freggio , & cornice di
corinta fabricatura con diuerſi traliniati marmi , i quali Pun con Paltro
Faceuano marauiglioſa queſta machina . Nel fregio cranui deſcritte le pri -me lettere Alfabetiche de diuerſe lingue compartite in 45. quadretti nel
1. 3 . 3 . & 4 . diquali era la olaph Caldea nel 5̃ . la eAleph Hebrea com -
mune : nel 6. ] Aleph Hebrea di &ſdra : nel 7. LAleph Antica del trãſito :nel8 9. 10 . 11. LAlepbh Hebrea Krauagante : ncl 12 . LHa Latina , an -
tich , Alpha Creca commune : nel 13 . IAlpha Freca di Cirillo : nel 14 .LAlpha di. Apollonio Tianeo : nel 1 5. LeAlpha Freca hieroglißca : nel 16 .
LeAlpha Cteca antica : nel 17 Alpba Erèca de Virgilio Filoſofo : nel 18 .
Alpha Greca incognita : nel 19 . & 20 . Aleph Femaritana : nel 21 .
L. Alpha Iacobitamel a2 . Lpb Cophticamel 23 .L. Alux Aſfirica , &Finĩcia : nel 24 . C 25 . leAliph Indiana : nel 26 . Vha gottica : nel 27 .F. Alinh Arabica & Punica : nel 28 & 29 . UL.Alemoxi Saracena : nel 30 .A Macedonica : nel 3 . Ax Dalmatica : nel 32 . IIllirica : nel 33.eAlpha Babilonica : nel3 4 . la L ombarda : nel 3 . la Normandica : nel 36.LeAz Rlffana, Bulgara, Miſcia ,& Seruiana : nel 37 . &38 . l . Achomus
Egittiaca : nel 39 . l . Athion Egittiaca : nel 40 .& 41 . Ha Hetruſca : nel
42 . 43 . LAyp . Armenica :nel 44. l Ha Incognita : nel 45 . ( Ha di Ho -
norio Tebano
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7Perche dabia mi era la caglone , per quale coſi ſopra queſta bortaiſculte fuſſero quelle note , mi firmai un poco , oue Poi uenutami in me -

moria la paſſata Nicchia ,la quale giudicandola vnindice di què fta ,
determinai che eſſa fuſſe la felice porta , per doue Sentra in quel loco ,
che tanto ha fatto ampliare le virtu , & ftimar le ſcientie in modo che N
ſe illaco triſfone „ & il Liranione ,ò quello dell ' antico Cordiano fuſſeui , ſa - 60ria quaſi nulla ; Percioche la ĩnuentione dli ioanne Cutembergo , o Ha -

ta per la utilitd , commode de dotti , degna di berpetuo honore .
Fatto ic deſideroſo di ueder lhonorata fatica di que gta Cutembe g&ðſett.
ĩnueſtigatione , à caſo uolgendomi per una dritta uia peruenni in un gran

ui collocata una terrea caldara ſopra ardenti
carboni , & ecco in forti catene vidi menare quel Toro che pᷣer laſci -
10 amore ingunnò la bella Europa , ſopra ilquale era ligato Vafflitto Pa -
dre di Chirone ,& il ceneroſo Padre di Vulcand : Queſto Toro in un
tempo da molti in ſimil arte , & ufficio periti , ſu preſo , & coſi niuo
con ĩ legati Pregioni fu collocatò in eſſo terreo uaſo ; oue in un ſubito ſi 16leuarono per fena al Cielo igridi , Doppoò il ſpacio di me⁊a hora ecco ch ' io
4idi ogni coſa canuerſa in liquore , del quale ne era preſo con cucchiari di

ferro , & gettato in alcune fange d ſua attione fabricate , d indi cauato

cortile , nel cui meqzo era

quello
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ut L0 LRauore gid in maſſa dura co nuerſo , andauano eſi Fabricateri cernen

d0 di quello , quelle parti da loro determinate , & ogn' vna di eſſe , cherano

circa trenta era collocata in vna ſtanga : ch ' era come vna pro fonda ſepol -
*

tura ; ma tutta apertd . Queſte ſtan⁊e erano date in gonerno ad altri ope -

ranti , iquali con diligenqa, & ftudio and auano prendendone her in vna

arte ,& hora in vm altra per fina ad vna loro determinata quantit d, la -

quale fatta tutt oſcura :convna loro nera com

727

b⁰ tione , fpoĩ ſopra Po -

Ioui vn candido velo , vidi eſſo in vnſeubito oſcurato con rette linee , di mo

do che per luĩ ſi vedea la Troiana oſfidione ,le guerre de Romani ,di Cart a -

gincſi: & tutio quello che lhuomo deſidera di ſapere: ᷣſi d vna , come di piu

feientie . Oeſte coſe miĩ faceuano ft ar tutto marauiglioſo , maſſime veden -

do quanõ
vale Varte , & Vinge gno all humano vſo ritre uato , onde per que

flo lnc goglorĩer ſi ‚0 Andſagora , Teoſtaſto ,c Hriſipd , Seraio Sulp . At -

teo Capit gmpedocle , Galeno , Ireſtarco , Beda, & Ariſtofane che ſin à que

ſli tempi ſia tralineat ala fama delle loro fatiche ,& virti an⁊iſia per tra

paſſar (meres di queſto ſito ) ne ĩ futuri tempi à paſteri noſtri .

colle poi peruenne ad vn ' alto Villaggio oue vide

coſe inaudite . Cap . 21 .

RXAScCORSO ch ' io fui per queſtoſolenne loco, & di

parte in parte cõſideratolo, riuolſi ĩ paſſi altroue ,& ogn -

hor piu oltra caminando arriuaĩ ad vn picciolo colle cir

condato da diuerſe ſorti di roſe talmente compartite , che

per ogni poco Spacio vi era zNMortella , à Roſmariuo , ò

Oleaſtro , Timo , la cui entrata era d ' vn belliſſimo arco

fat to di odoroſi liguſtii , & ſambuchiʒ il diſio mi introduſſe entro , la doue
Io giudicaua che Plinio preſa hauecſſe la diſtintione

gionto & conſideratol aueſſe

Lelle roſe, perciĩoche vi cra la roſa campana tanto primatitia delle altre ;

Dietro queſta ſeguiua la trachinia poi la alabandica , la ſpinela , la molte

foglie ,la greca detta lycni ,la greculaila moſcheaton , la coroneola , la tarda

meliſia ,& poi la tardiſſima preneſtina. inſieme con la egittia , & lutea , la -

qual coſa rendeua al ſito non poco diletto ; ſi per il loro fragrante odore ,

come per la diuerſitd delle loro pecie . Queſta coſi hen ſituata ſiepe corriſ -

pondeua al ſito del colle : ilqual era ornato de diuerſe olenti herbe , & fori

di modo che quiuiſi vedeua la aimoĩde la braſica hortenſe , lepitemo , il

glãdiclo cioè viſione il mililotto , herba trinitas ,la virga aurea , il daugo ,

cor is , iſopo , camedr io , & calamento ,con il peucedano . Nella ſommitd del

6lle era vna limpida fonte, con laꝶuale per piccioli riuoletti quà - &la
vaganti

Ritrouaſi ſopra vn
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